ALLEGATI


Comune di ……………………. (Provincia di………………)

SPORTELLO UNICO PER L'EDILIZIA

CERTIFICATO URBANISTICO (C.U.)

Richiesto da …………………………………………….. in qualità di (1) ………………...
……………………………………………………………………………. per l’immobile sito in ………………………………………………………………………..….. n. ……., descritto al catasto al foglio ……………………particelle …………………………..

L’immobile sopra descritto è assoggettato alle seguenti

l.
Disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od operanti in salvaguardia (2)

Disposizioni di legge, statali o regionali, o regolamentari eventualmente riguardanti l’immobile …………………………………………………………………………….….…

Piani Territoriali …………………………………………………………………………….

Piano Regolatore Generale o Variante ……………………………………………………...

Strumenti urbanistici esecutivi ……………………………………………………………...

Regolamento Edilizio ……………………………………………………………………….

Altri regolamenti comunali …………………………………………………………………

Altri piani …………………………………………………………………………………...

Programma Pluriennale di Attuazione (3) ………………………………………………….

2.
Prescrizioni urbanistiche ed edilizie, vigenti od operanti in salvaguardia.

Area urbanistica in cui è compreso l’immobile, e sua destinazione prevalente …………… ……………………………………………………………………………………………….

Destinazioni d’uso ammesse ………..………………………………………………………

Tipi di intervento ammessi ………………………………………………………………….

Indice di densità edilizia territoriale (It) ……………………………………………………

Indice di densità edilizia fondiaria (If) ……………………………………………………..

Distanza dai confini (Dc) …………………………………………………………………..

Distanza dalle costruzioni (D) ……………………………………………………………..

Distanza dal ciglio stradale (Ds) ……………………………………………………………

Altezza massima (H) ……………………………………………………………………….

Numero dei piani (Np) ……………………………………………………………………..

Rapporto di copertura (Rc) …………………………………………………………………

Altre prescrizioni ……………………………………………………………………………

Urbanizzazioni esistenti (4) ………………………………………………………………...

Urbanizzazioni da realizzare ……………………………………………………………….

3.
Vincoli incidenti sull’immobile

Espropriativi ………………………………………………………………………………..

Comportanti l’inedificabilità ………………………………………………………………..

Comportanti speciali autorizzazioni ………………………………………………………..

Allegati

-
Estratto planimetria P.R.G ……………………………………………………………….

-
Altri eventuali ……………………………………………………………………………

Data ……………………….


Il Responsabile dello Sportello Unico per l'Edilizia


…………………….

NOTE

(1)
Proprietario o titolare di altro diritto che conferisce la facoltà di svolgere attività edilizie.

(2)
Indicare gli estremi del testo normativo, dell’atto o del provvedimento e descriverlo sinteticamente.

(3)
Specificare se il Comune è obbligato a dotarsi di PPA; se esiste un PPA vigente e la data della sua scadenza; se l’area o l’immobile sono inseriti o meno nel PPA; per quali interventi è obbligatorio l’inserimento in PPA.

(4)
Fruibili con semplice allacciamento. 


Comune di ……………………. (Provincia di………………)

SPORTELLO UNICO PER L'EDILIZIA

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA (C.D.U.)

Richiesto da (1) …………………………………………………………...………………...
per l’immobile sito in ………………………………………………………….…. n. ……., descritto al catasto al foglio ……………………particelle …………………………..

L’immobile sopra descritto è assoggettato alle seguenti

l.
Disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie, vigenti od operanti in salvaguardia (2)

Disposizioni di legge, statali o regionali, o regolamentari eventualmente riguardanti l’immobile ……………………………………………………………..……………………

Piani Territoriali …………………………………………………………………………….

Piano Regolatore Generale o Variante ……………………………………………………...

Strumenti urbanistici esecutivi ……………………………………………………………...

Regolamento Edilizio ……………………………………………………………………….

Programma Pluriennale di Attuazione (3) ………………………………………………….

2.
Prescrizioni urbanistiche ed edilizie vigenti od operanti in salvaguardia

Tipo di area urbanistica in cui è compreso il terreno, e destinazioni d’uso ammesse …… ……………………………………………………………………………………………….

Modalità di intervento consentite …………………………………………………………...

Volume delle costruzioni consentito (V).(4) ………………………………………………..

Superficie utile lorda delle costruzioni consentita (Sul).(4) ………………………………..

3.
Vincoli incidenti sull’immobile

Espropriativi ………………………………………………………………………………..

Comportanti l’inedificabilità ………………………………………………………………..

Comportanti speciali autorizzazioni ………………………………………………………...

Allegati

-
Estratto planimetria P.R.G ………………………………………………………………

-
Altri eventuali ……………………………………………………………………………

Data ……………………..


Il Responsabile dello Sportello Unico per l'Edilizia


……………………..

NOTE

(1)
Indicare le generalità del richiedente e la condizione dello stesso rispetto all’immobile: proprietario o altro titolo.

(2)
Indicare gli estremi del testo normativo dell’atto, o del provvedimento e descriverlo sinteticamente.

(3)
Specificare se il Comune è obbligato a dotarsi di PPA; se esiste un PPA vigente e la data della sua scadenza; se l’area o l’immobile sono inseriti o meno nel PPA; per quali interventi è obbligatorio l’inserimento in PPA.

(4)
Il volume o la superficie utile lorda complessivi consentiti per le costruzioni sono ricavati applicando gli indici di densità edilizia (If) o di utilizzazione (Uf) fondiari alla superficie fondiaria (Sf) del terreno: nel caso di terreni sui quali insistano costruzioni esistenti, possono essere distinti il volume o la superficie utile lorda già realizzati e quelli ancora realizzabili.


RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO MUNICIPALE

Descrizione del sito d’insediamento e sua individuazione nell’ambito dello strumento urbanistico generale e/o esecutivo (1) ………………………………………………………... …………………………………………………………………………….……………………………………………………..…..……………………………………………………….

Tipo di intervento, destinazione d’uso, modalità di attuazione (2) ……….…………….…..

……………………………………………………………………………………………….

Requisiti urbanistici, vincoli e condizioni (3) …………………………………………...….

Caratteri dell’intervento edilizio:

-
collocazione nel sito naturale o nel contesto edificato …………………………………  …………………………………………………………………………………..……… ………………………………………………………………………………………..…

-
caratteri compositivi ed ambientali (4) ………………………………………………… …………………………………………………………………………………………..

-
organizzazione e funzionalità degli spazi interni e loro relazione (nel caso di interventi di rilevanti dimensioni soggetti a piano esecutivo) ……………………………… ………………………………………………………………………………………..…

-
caratteri tecnologici (5) ………………………………………………………………...

-
opere di urbanizzazione esistenti e previste (6) ………………………………………..

Calcolo dei volumi e delle superfici

per l’area d’intervento

Superficie territoriale (St) …………………………………………………………………..

Superficie fondiaria (Sf) …………………………………………………………………….

Indice di densità edilizia territoriale (It) ………………………………………………….

Indice di densità edilizia fondiaria (If) ……………………………………………………...

Indice di utilizzazione territoriale (Ut) ……………………………………………………...

Indice di utilizzazione fondiaria (Uf) ……………………………………………………….

Rapporto di copertura (Rc) …………………………………………………………………

(*)
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(*)
I simboli riportati nella colonna corrispondono alle definizioni inserite nell’articolato del Regolamento Edilizio.

Data ……………..

Il Richiedente
Il Progettista

…………………
………………

NOTE

(1)
Caratteri ambientali, morfologia, idrogeologia, esposizione, indicazione dell’area del piano urbanistico nella quale è compreso.

(2)
Eventuale articolazione in lotti e presenza di piano esecutivo; per le destinazioni produttive indicare anche il tipo di lavorazione con i materiali utilizzati ed i prodotti smaltiti.

(3)
Dimostrazione del rispetto della normativa in relazione a vincoli, prescrizioni, condizioni, servitù e altro.

(4)
Descrizione degli obiettivi formali con riferimenti all’intorno ed eventualmente all’armonizzazione con preesistenze di carattere storico e di valore stilistico, ove ne ricorrano le ragioni.

(5)
Descrizione dei sistemi e/o elementi impiegati nella costruzione: fondazioni (continue, plinti, pali, ecc.), strutture verticali ed orizzontali, copertura, murature esterne ed interne, intonaci, pavimenti e rivestimenti esterni ed interni, impianti, opere complementari esterne (giardini, piantumazione, recinzione, ecc.).

(6)
Con riferimento a: viabilità, acquedotto, fognatura, distribuzione energia, reti di telecomunicazioni, illuminazione pubblica, ecc..

Pratica n. …….

Permesso di costruire n. ……

Comune di ………………….

Provincia di ………………

PERMESSO DI COSTRUIRE

Il Responsabile dello Sportello Unico per l'Edilizia

-
vista la domanda presentata da (1) ……………………………………………………... codice fiscale …….…..…….…………. partita I.V.A. ……………………………….. in data ………….., e registrata al protocollo generale in data ………….. con il numero ………….. nonché al registro pubblico delle domande di permesso di costruire in data ………….. con il numero ………. intesa ad ottenere il permesso di costruire per ………..…… ………(2) in questo comune, ai mappali ………………., Via ……………….………… …………………... (3);

-
visti gli elaborati tecnici e descrittivi nonché gli atti costituenti la documentazione allegata alla domanda predetta;

-
visto il titolo che legittima la richiesta, costituito da …………………………………....;

-
sentito il parere ……………..……………. (4) espresso dalla Commissione edilizia;

-
sentito il parere ………………………….. (4) espresso dal Responsabile del Servizio di Igiene Pubblica;

-
sentito il parere del Comando Provinciale dei VV. FF. ……………………………….;

-
visti il nulla-osta e le autorizzazioni (5) ………………………………………………;

-
visto il documento comprovante il pagamento del contributo obbligatorio alla cassa di previdenza del tecnico progettista (6);

-
dato atto che l’incidenza e le modalità di applicazione della quota di contributo concessorio commisurata alle spese di urbanizzazione sono state determinate con deliberazione del Consiglio Comunale n. ….. in data ………………, divenuta esecutiva in data ………………, e che l’incidenza e le modalità di applicazione della quota di contributo concessorio commisurato al costo di costruzione sono state a loro volta fissate con deliberazione del Consiglio Comunale n …….. in data …………….., divenuta esecutiva in data ……………………….(7);

-
rilevata la conformità dell’intervento alla normativa urbanistica ed edilizia operante nel comune;

permette

a ……………………………………………………………………………………..…. (8) di eseguire l’intervento illustrato negli atti ed elaborati, muniti del visto dell’Ufficio Tecnico, e allegati al presente provvedimento di cui risultano parte integrante, con le seguenti condizioni e norme:

1)
i lavori devono essere iniziati entro …………..………. dalla data di rilascio o notifica del presente atto, ed ultimati entro ………………………….dalla data del loro inizio;

2)
il permesso di costruire decade nel caso in cui i lavori non siano iniziati entro il termine stabilito per l’inizio o non siano terminati nel termine stabilito per l’ultimazione;

3)
prima dell’inizio dei lavori, il titolare del permesso di costruire è tenuto a compiere i seguenti adempimenti preliminari: (9) …………………………………………………………;

4)
il titolare del permesso di costruire deve dare comunicazione al Comune dell’inizio dei lavori all’atto dell’inizio stesso, ed è altresì tenuto a dare tempestiva comunicazione al Comune dell’ultimazione dei lavori;

5)
il titolare del permesso di costruire deve, ultimati i lavori, richiedere il certificato di agibilità (10);

6)
il titolare dell’assenso oggetto del presente provvedimento ha l’obbligo, durante l’esecuzione dei lavori, di attenersi alle seguenti prescrizioni: …………………… ……………………………………………………………………………….. (11);

7)
il contributo di costruzione è determinato come segue:

a)
quota commisurata all’incidenza delle spese di urbanizzazione £. ………………..;

b)
quota commisurata all’incidenza del costo di costruzione £. …………………… e dovrà essere versata …………………………………………… (12);

8)
dato atto che, in data ……………….. il titolare del permesso di costruire ha prodotto le seguenti garanzie: ……………………………………………………………………………………..; e che le modalità di corresponsione del contributo predetto sono fissate come segue: (13) …………………………………………………………………………………….;

9)
il permesso di costruire è rilasciato senza pregiudizio dei diritti dei terzi;

10)
il permesso di costruire è trasferibile ai successori o aventi causa del titolare; non incide sulla titolarità della proprietà o di altri diritti reali relativi agli immobili realizzati per effetto del suo rilascio; è irrevocabile, fatti salvi i casi di decadenza e di annullamento previsti dalla normativa vigente in materia; sono fatti salvi ed impregiudicati tutti i diritti, azioni e ragioni che competono o possono competere al Comune per effetto di leggi, regolamenti generali e locali e di convenzioni particolari;

11)
Il presente permesso di costruire è rilasciato con l’imposizione delle seguenti condizioni e modalità esecutive, già accettate dal richiedente con atto allegato in forma autentica al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante ed essenziale: (14) ……… ………………………………………………………………………………………..;

12)
l’eventuale trasferimento dell’immobile ad altri soggetti non pregiudica il permanere delle condizioni e delle modalità esecutive anzidette;

13)
……………………………………………………………………………….…… (15).

-
Al presente permesso di costruire è allegato, debitamente vistato, un esemplare di ciascuno dei disegni e degli atti che costituiscono parte integrante del provvedimento, e precisamente: …………………………………………………………………………………...

………………… lì ……………….

…………………………… (16)


RELAZIONE DI NOTIFICA

L’anno …………………. addì ………………….. del mese di …………………… io sottoscritto ……………………………………… ho notificato il suesteso atto a ………… ……………………………………. mediante consegna/spedizione.

IL NOTIFICATORE


Comune di ……………………………..

Il provvedimento che precede è affisso all’albo pretorio, per estratto, a decorrere dal …… ………………………., e vi rimarrà pubblicato per quindici giorni consecutivi.

……………………….. lì ………………….

Il responsabile del procedimento

NOTE

(1)
Riportare tutte le generalità, o dati, del richiedente inclusa la residenza o il domicilio.

(2)
Indicare il tipo di intervento, nell’ambito delle categorie definite dalle vigenti norme di legge e di strumento urbanistico.

(3)
Indicare i mappali su cui insiste la richiesta e l’indirizzo.

(4)
Indicare se i pareri sono favorevoli o contrari, ed indicare gli estremi (date e protocolli) per la loro identificazione; si rammenta l’obbligo di motivazione nel caso in cui il rilascio avvenga in contrasto con tali pareri.

(5)
Indicare eventuali nulla-osta o autorizzazioni preventive obbligatorie (legge 1089/1939, legge 1497/1939 e normativa connessa, ecc.).

(6)
Indicare se previsto.

(7)
Indicare gli estremi delle deliberazioni comunali.

(8)
Ripetere il nominativo dell’intestatario del permesso di costruire.

(9)
Devono essere riportati gli adempimenti preliminari all’inizio dei lavori, con riferimento al particolare tipo di intervento oggetto del permesso di costruire.  Di norma gli adempimenti preliminari sono i seguenti: la comunicazione dei nominativi del direttore dei lavori (se designato) e del costruttore; l’eventuale richiesta del permesso di costruire per l’occupazione di suolo pubblico o di uso pubblico; l’esposizione del cartello recante l’indicazione dell’opera da realizzare; la comunicazione e/o le richieste inerenti all’organizzazione del cantiere; la richiesta di assegnazione dei capisaldi planimetrici ed altimetrici e dei punti di allacciamento degli impianti tecnici in progetto alle reti infrastrutturali comunali; la trasmissione di copia del permesso di costruire alle aziende erogatrici di pubblici servizi (energia elettrica, telefono, gas, acqua) alle quali si faccia richiesta di allacciamenti anche provvisori ovvero riferiti all’attività di cantiere o di impianti particolari (cfr.: articolo 15, ultimo comma, L. n. 10/1977); la denuncia all’ufficio competente delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, ed a struttura metallica, a norma dell’art. 4 della L. 5.11.1971, n. 1086; la richiesta di altri pareri e nulla osta che non rientrano nel procedimento per il rilascio del permesso di costruire.

(10)
La richiesta del certificato di agibilità, ai sensi del D.P.R. 06/06/2001, n. 380 e s. m. e mt, deve essere presentata congiuntamente o successivamente alla comunicazione di ultimazione dei lavori.

(11)
Devono essere riportate le prescrizioni inerenti all’esecuzione dei lavori, con riferimento allo specifico tipo di intervento oggetto del permesso di costruire. Di norma gli adempimenti previsti durante l’esecuzione dei lavori sono i seguenti: le comunicazioni inerenti allo stato dei lavori; il deposito all’ufficio competente della relazione del direttore dei lavori di cui all’art. 6 della legge 5.11.1971, n. 1086; la denuncia al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco dell’avvenuta installazione, trasformazione o ampliamento di impianti tecnici, ove dovuta; le comunicazioni inerenti all’interruzione e alla ripresa dei lavori.

(12)
Determinare separatamente spese di urbanizzazione e quota del costo di costruzione, e stabilire le modalità di pagamento del contributo, in unica soluzione o rateizzato, chiarendo altresì quali importi restino dovuti se interviene lo scomputo di cui al successivo articolo.

(13)
Precisare, eventualmente, gli oneri dovuti dopo lo scomputo totale/parziale della quota di contributo a compenso di opere di urbanizzazione realizzate direttamente.

(14)
Le condizioni e le modalità esecutive sostanziali imposte devono essere comunicate all’interessato in via preventiva, insieme alla notizia dell’avvenuto esame del progetto con esito (di massima) favorevole ed alla richiesta degli adempimenti che devono precedere il rilascio dell’atto di assenso. Il richiedente deve quindi depositare atto di accettazione delle predette condizioni e modalità; il permesso di costruire cita gli estremi di questa accettazione e, se possibile, elenca condizioni e modalità esecutive.  Va precisata inoltre la natura dell’atto (unilaterale di impegno del titolare; convenzione; rogito ecc.).

(15)
Eventuali ulteriori specifiche statuizioni comunali

(16)
Firma del funzionario competente al rilascio.

COMUNICAZIONE DI INIZIO DEI LAVORI


Comune di ……………………….. (Provincia di ……………………..)

Sportello Unico per l'Edilizia

Il sottoscritto ……………………………….. legale rappresentante di (1) ……………….. ……………………………., in qualità di titolare del permesso di costruire numero ………. del ……………relativa all’intervento (2) ……………………………….. sito in …………………………………………………………. n. ……, individuato a catasto (3) …………………………. F. n. ……particelle n. ……………………..

comunica

ai sensi dell’articolo ……….. del Regolamento Edilizio Comunale di aver iniziato i lavori relativi al descritto intervento in data ………………..

A tal fine dichiara:

1)
di aver depositato gli atti relativi alle opere in cemento armato al ……………………. (4) in data ………………. protocollo n. ……………..

2)
che i lavori sono affidati all’impresa ……………………………………… (oppure eseguiti in economia) per la quale è responsabile del cantiere il Sig. ……………….… …………………. che il direttore dei lavori è il Sig. …………………..

3)
di aver preso atto di tutte le prescrizioni generali e particolari contenute nel permesso di costruire.

4)
…………………………………………………………………………………………

Allega: (5) …………………………………………………………………………..……… ……………………………………………………………………………………………….

Data ……………………..


Il Titolare


………………………………….

NOTE

(1)
Ragione sociale, se del caso.

(2)
Tipo di intervento assentito.

(3)
Terreni/fabbricati.

(4)
Indicare la denominazione dell’ufficio competente.

(5)
Ad esempio: relazione tecnica di cui all’art. 28 della L. 9 gennaio 1991, n. 10, ove non presentata in precedenza.


COMUNICAZIONE DI ULTLMAZIONE DEI LAVORI

Comune di …………………….. (Provincia di ………………………)

Sportello Unico per l'Edilizia

Il sottoscritto ………………………………………. legale rappresentante di (1) ………… …………………………. in qualità di titolare del permesso di costruire n. ……….. in data …………………, relativa all’intervento (2) ……………………………... sito in …………………………………………………n. ……………individuato a catasto (3) ………… F. n. …………… particelle n. ………..

comunica

ai sensi dell’articolo ……… del Regolamento Edilizio Comunale di aver ultimato i lavori relativi al descritto intervento in data …………………..

Data ……………………..


Il Titolare


………………………………….


Il Direttore dei Lavori

………………………………….

NOTE

(1)
Ragione sociale, se del caso.

(2)
Tipo di intervento assentito.

(3)
Terreni/fabbricati.

RICHIESTA DELLA VERIFICA FINALE E 
DEL CERTIFICATO DI AGIBILITA’


Allo Sportello Unico per l'Edilizia

Il sottoscritto ………………………………………………. in qualità di proprietario dell’immobile interessato dall’intervento di trasformazione urbanistica/edilizia di cui al permesso di costruire n. ……….. in data …………………… relativa all’intervento sito in ………………………………………..….. n. …….. individuato a catasto (1) …..… ……….. F. n. ………. particelle n. ………

richiede

ai sensi dell’art …………… del Regolamento Edilizio Comunale:

a)
il compimento della verifica finale sull’opera realizzata;

b)
il rilascio del certificato di agibilità.

A tal fine dichiara:

1)
di essere in possesso delle dichiarazioni, delle certificazioni e degli atti previsti dalle vigenti leggi, di cui allega copia (2);

2)
……………………………………………………………………………………….

Data …………………….


Il Proprietario

………………………….

NOTE

(1)
Terreni/fabbricati.

(2)
Riferimento al D.P.R. 22 aprile 1994, n. 425, art. 4, l° comma.

modello  7 bis



PROTOCOLLO COMUNALE 
AL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DEL COMUNE DI

………………………………………………….

PROVINCIA DI ......................……...................

Pratica n. ............................ (riservato all’Ufficio Tecnico)

OGGETTO: Denuncia Inizio Attività edilizia ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002 n. 301 .

........ sottoscritt............................................................................................………….................

(cognome e nome e in caso di Società indicare il nome del Rappresentante Legale o Amm.re Unico e Ragione sociale)

residente in ................................................ via .................................................... , n. ................, 

cod. fiscale o part. IVA n…………….……………… , in qualità di (1) .................................. sottoscritt.....………......................................................................................................................

(cognome e nome e in caso di Società indicare il nome del Rappresentante Legale o Amm.re Unico e Ragione sociale)

residente in ................................................................. via ...................…................................. , n. .........., 

cod. fiscale o part. IVA n…………..……. , in qualità di (1) …..................................................

dell’immobile ubicato in .................................................... via ..………………..…………......

n. .............. di cui a......... mappal......... n. ......................................... subaltern......... n. ............. del Foglio n. ....................... NCEU/NCT del Comune di :.........…………………….adibito ad uso ..............………………….................................……………………………………….......

COMUNIC...........

che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1 del D.P.R. 380/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 301/2002, trascorsi 30 giorni dalla data di assunzione della presente denuncia al protocollo comunale, dar................. inizio, nell’immobile sopra citato, all’esecuzione dei seguenti lavori (2):

.......................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Ai fini delle rispettive responsabilità dichiara....................... :

( che il progettista dell’intervento è ..……………………..................................... con studio in ..................................………………………. via .......................................................... n. ........., codice fiscale o partita IVA …………………………

tel. ............................... iscritto all’Albo/Ordine …......……………………....................... della Provincia di ..................................... al n. ..................

( che il Direttore dei lavori è ..........………………………............................…….............. con studio in .............……...........………. via .................................................................... n. .........  codice fiscale o partita IVA ………………………………… tel. ............................... iscritto all’Albo/Ordine ........................………………………….....………………… della Provincia di ..................................... al n. ..................

( che l’esecutore dei lavori è ............………………………………... ….........................….... con sede in .........................…………......…..... via ................................................................... n. ......... , codice fiscale o partita IVA ……………..…………….… tel. ...................................

( che le opere sopra citate NON riguardano immobile interessato da domanda di condono edilizio ai sensi della ex lege 47/1985 e della ex lege 724/1994;

( di avere inoltrato domanda di condono edilizio e di assumere per sé ed i suoi eventuali aventi causa a qualsiasi titolo ogni responsabilità, a tutti gli effetti di legge, in ordine alla realizzazione delle opere edilizie sopra citate e descritte nell’allegata relazione asseverata nel caso in cui codesta Amministrazione dovesse respingere detta istanza di condono presentata in data .................................................. prot. n. .........………............... riguardante l’immobile e pertanto si rendessero applicabili le sanzioni amministrative previste;

( che l’immobile risulta / non risulta assoggettato ai vincoli di cui al D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della Legge 8 ottobre 1997 n. 352”;

( di comunicare, allo Sportello Unico per l’Edilizia, l’ultimazione dei lavori ai sensi dell’art. 23, comma 2 del D.P.R. 380/2001 come modificato dal D.Lgs. n. 301/2002.

Si allega alla presente la seguente documentazione (3):

( relazione tecnico-illustrativa del progettista di asseverazione dell’intervento;

( copia titolo di proprietà o dichiarazione dell’avente titolo giuridico;

( fotografie dell’immobile oggetto dell’intervento;

( estratto di mappa e/o di PRG con l’individuazione dell’immobile oggetto dell’intervento;

( elaborati grafici, piante-prospetti-sezioni, relativi allo stato attuale, comparazione e di progetto dell’intervento;

( schema dell’impianto di fognatura con relativa richiesta di autorizzazione allo scarico delle acque reflue;

( progetto impianti tecnologici ai sensi degli artt. 107 e 110 del D.P.R. 380/2001 come modificato dal D.Lgs. n. 301/2002 e del D.P.R. 447/1991 di cui all’art. 119 del D.P.R. 380/2001 come modificato dal D.Lgs. n. 301/2002, o dichiarazione sostitutiva;

( documentazione relativa al consumo energetico di cui agli artt. 122-123-125 del D.P.R. 380/2001 come modificato dal D.Lgs. n. 301/02; e del D.P.R.412/1993;

( dichiarazione di cui all’art. 5, punto 10, allegato 5 del D.P.R. 412/1993 sul tipo di generatore di calore utilizzato;

( copia del progetto presentato al Comando Provinciale VV.FF. ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi per le attività elencate nel D.M. 16 febbraio 1982;

( atto di vincolo pertinenziale per i parcheggi pertinenziali realizzati ai sensi dell’art. 9 della Legge 122/1989 e

s.m.i.;

( Conteggio contributo di costruzione di cui all’art. 16 del D.P.R. n. 380/2001 come modificato dal D.Lgs. n. 301/2002;

( autorizzazione dell’Ente preposto alla tutela del vincolo: .…………………………………;

( modello ISTAT debitamente compilato e firmato;

( richiesta di deroga al Regolamento Locale d’Igiene Tipo;

( progetto di adattabilità ai fini del superamento delle barriere architettoniche, ai sensi del D.P.R. n. 380/2001 come modificato dal D.Lgs. n. 301/2002 e D.M. 236/1989, e/o dichiarazione e relazione asseverata da tecnico libero professionista abilitato;

( ............................................................................................………………...............................

( .....................................................................................................……………..........................

Distinti saluti.

Data,.............................





.Denunciant................

Per accettazione:






                        

........................................................

IL DIRETTORE DEI LAVORI ........................................................ 

(timbro e firma)

L’ESECUTORE DEI LAVORI ...................................................

(timbro e firma)

__________

__

(1) Proprietario o avente titolo giuridico. Allegare delega della proprietà in caso in cui il dichiarante non si identifichi nel proprietario (in caso di Società il Legale Rappresentante).

(2) Descrizione dettagliata delle opere da eseguire.

(3) Barrare le caselle corrispondenti ai documenti allegati, che devono corrispondere alle prescrizioni del regolamento edilizio vigente.

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DI ASSEVERAZIONE

......... sottoscritt......... .................................................... nella sua qualità di tecnico progettista dell’intervento incaricato dalla proprietà ................……………………………............ai sensi dell’art. 23, comma 1 del D.P.R. 380/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 301/02, in merito alla presente denuncia per l’intervento edilizio relativo all’immobile ubicato in  .......................................................... via ………………….……………..........……………….. di cui a .................... mappal......... n. ....................... subaltern............ n. .................. del Foglio n. ......................... NCEU/NCT del Comune di ........................................................................ adibito ad uso ....................................... sotto la propria responsabilità civile e penale

ASSEVERA

che le opere da eseguirsi nell’immobile sopra citato, ubicato nel vigente Piano Regolatore Generale in zona omogenea ................................................................................ e nella variante adottata in zona omogenea ......................................................................................... consistenti in (2): ...................................................................................................………………….………

…………………………………………………………………………………………………... 

...................................................................................................................……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

sono conformi agli strumenti urbanistici, attuativi e regolamenti comunali vigenti o adottati alla data della presente relazione, nonché il rispetto delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza.

       Dichiara che i lavori di cui sopra:

1. sono subordinati alla disciplina definita dalla normativa nazionale e regionale vigente in materia;

2. insistono / non insistono su immobile assoggettato ai vincoli di cui al D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della Legge 8 ottobre 1997 n. 352”;

Visto quanto sopra, il sottoscritto tecnico progettista, è consapevole di essere persona incaricata di servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del codice penale e che in caso di dichiarazioni non veritiere l’Amministrazione Comunale ne comunicherà al competente collegio/ordine professionale per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari, ai sensi dell’art. 23, comma 6 del D.P.R. 380/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 301/02.

Data,............................... 






IL PROGETTISTA

 (timbro e firma) 

   ..................................................

_________

 (2) Descrizione dettagliata delle opere da eseguire.

ISTRUTTORIA DELLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

1) VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE:

( Denuncia completa

( Denuncia incompleta della seguente documentazione:

_ ......................................................................................................................……………….... ;

_ .....................................................................................................................………………..... ;

_ .........................................................................................................................………………. ;

_ .......................................................................................................................………………... ;

Sospeso termini il ................................................................................

Integrata il ............................................................................................

2) INTERVENTO SOGGETTO A CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE :

· SI               VERSAMENTO IN DATA : ……………………   

· NO 

3) VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ:

( Denuncia ammissibile in quanto:

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................………………………………………………………………………………………….

( Denuncia NON ammissibile in quanto:

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................…………………………………………………………………………………………..

Emesso provvedimenti conseguenti in data .............................................. consistenti in: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

............................................................................................................................……………………………………………………………………………………………….......................................……………………………………………………………………………………………

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Data, .............................. 





   ………......................................................

___________________________________________________________________________

Interventi subordinati alla Denuncia Inizio Attività edilizia

ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 380/2001

come modificato dal D.Lgs. n. 301/2002

( opere di manutenzione straordinaria di cui all’art. 3, comma 1, lett. b) del D.P.R. 380/2001;

( opere di restauro e risanamento conservativo, di cui all’art. 3, comma 1, lett. c) del D.P.R. 380/2001;

( opere di ristrutturazione edilizia, di cui all’art. 10, comma 1, lett. c) del D.P.R. 380/2001 come modificato dal D.Lgs. n. 301/02;

( varianti a permessi di costruire che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterino la sagoma e non violino le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire;

( interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani  attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o ricognizione di quelli vigenti; qualora i piani attuativi risultino approvati anteriormente all’entrata  in vigore della legge 21.12.2001 n. 443, il relativo atto di ricognizione deve avvenire entro trenta giorni dalla richiesta degli interessati,  in mancanza si prescinde dall’atto di ricognizione purchè il progetto di ricostruzione venga accompagnato da apposita relazione  tecnica nella quale venga asseverata l’esistenza di piani attuativi con le caratteristiche sopra menzionate;

( interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti precise disposizioni  plano-volumetriche;
( opere pertinenziali che le norme tecniche del P.R.G. non considerano come nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume inferiore al 20% del volume dell’edificio principale;

( opere per la realizzazione di parcheggi pertinenziali a singole unità immobiliari di cui all’art. 9 della Legge 24 marzo 1989 n. 122 e s.m.i, ai sensi dell’art. 137, comma 3 del D.P.R. 380/2001;

( opere per la realizzazione di recinzioni, muri di cinta e cancellate;

( aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria;

( revisione o installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni;

( ..............................................................................................…………....................................;

( .................................................................................................……………………………….;


AL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO      UNICO PER L’EDILIZIA DEL COMUNE DI

………………………….……………………….

PROVINCIA DI .......................……...................

OGGETTO: Certificato di collaudo finale dei lavori eseguiti presso l’immobile sito in via ……………………………….…………….……………………..... n. .............. di proprietà ………………………………………………………….………....... di cui alla denuncia d’inizio attività edilizia depositata in data ...................................  protocollo n. .......…........

....... sottoscritt..........................…………….........................................................................…...

cod. fiscale o part. IVA n………………… , iscritto all’Albo/Ordine ........................................

………………………………………………………………………………………………….. della Provincia di ....................................... al n. ................. residente in .................................... 

via ...........................................................………………................., n. ................, nella sua qualità di (1) …………………………………………………………………………………..

dei lavori consistenti in .…………………………………….................................................. relativi all’immobile in oggetto, ai sensi dell’art. 23, comma 7 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002 n. 301 sotto la propria responsabilità civile e penale

AT T E S TA

che i lavori, eseguiti dalla Ditta .........................................................…………………….......... con sede in  ...........................…........ …………………………………..………………………

Via  ....................................................……………………………………………………........... n. ......... (C.F. o P. IVA ) ……………………………., ed ultimati in data ................................, sono:

1. conformi al progetto presentato ed allegato alla Denuncia Inizio Attività sopra citata;

2. conformi agli strumenti urbanistici, attuativi ed ai regolamenti comunali vigenti od adottati;

3. conformi alle norme igienico sanitarie e di sicurezza.

        Letto, sottoscritto e confermato.

Data, ........................


IL PROGETTISTA/TECNICO ABILITATO


………..............……………………………..


(timbro e firma)

______________________

(1) Proprietario o avente titolo giuridico che ha presentato la Denuncia Inizio Attività

ATTO D’IMPEGNO PER INTERVENTI EDIFICATORI 
NELLE ZONE AGRICOLE

Repubblica Italiana

Comune di ……………………. (Provincia di ………………….)

L’anno ………………….. il giorno ………………… del mese di ……………………….. davanti a me (1) …………………………………………….. è personalmente comparso, il Sig. ……………………………………………………… nato a ………………………….. il ……………………………… residente in ……………………, Via ………………….., ……. di professione ………………………………….., Codice Fiscale …………………..

Detto comparente, (2) ……………………………………………….. con il presente atto si obbliga come segue:

premesso che

il Sig. ……………………………………………………………………………………….. 

a)
è proprietario del terreno sito in ………………………………………. distinto al catasto terreni al Foglio ……………… mappali …………………………; fra le coerenze …………………………….., sul quale intende realizzare ………………………. ;

b)
ha presentato istanza per il rilascio del permesso di costruire al Comune di …………... …………. in data ………………….. prot. n. ………………… per la costruzione di quanto sopra;

c)
ha documentato, ai sensi di legge, le classi di colture in atto ed in progetto.

dato atto che

il Comune predetto, ai fini del rilascio del permesso di costruire, richiede (ai sensi dell’articolo 25, commi settimo, ottavo e nono, della legge regionale n. 56 del 5.12.1977, e successive modificazioni ed integrazioni) un atto di impegno dell’avente diritto, che preveda il mantenimento della destinazione dell’immobile al servizio dell’attività agricola, il vincolo di trasferimento di cubatura, e le sanzioni per l’inosservanza degli impegni assunti.

Tutto ciò premesso

il Sig. ………………………………………………………………. si obbliga, per sé, e per i suoi eredi ed aventi causa a qualsiasi titolo:

1)
a mantenere la destinazione degli immobili di cui in premessa al servizio dell’attività agricola;

2)
a vincolare a favore della erigenda costruzione, al fine di garantire alla stessa il rispetto dell’indice fondiario, i seguenti terreni: (3) …………………………………… I terreni vincolati, indicati anche nella planimetria che si allega al presente atto, restano quindi inedificabili, salvo intervengano modifiche normative che ripristinino in tutto o in parte la loro edificabilità;

3)
a versare al Comune di …………….., quale sanzione, in caso di inosservanza degli impegni assunti, una somma pari al doppio del valore venale degli immobili, valutata dal Comune in base alla nuova destinazione, oltre alle sanzioni eventualmente previste dalle leggi urbanistiche statali e regionali vigenti. Saranno in ogni caso dovuti gli oneri di urbanizzazione e il contributo sul costo di costruzione relativi alla nuova destinazione d’uso.

Il dichiarante autorizza la trascrizione del presente atto presso la Conservatoria dei Registri immobiliari competente a favore del Comune di ………………. esonerando il Conservatore dei Registri Immobiliari da ogni responsabilità a riguardo.

Le spese del presente atto e quelle conseguenti sono a carico del dichiarante stesso.

Data …………………………….


Firma

……………………………..

NOTE

(1)
Notaio.

(2)
Consuete clausole sulla presenza dei testimoni o sulla rinuncia agli stessi

(3)
identificare i terreni con gli estremi catastali.

CERTIFICATO DI AGIBILITA’

Comune di ……………………………. (Provincia di ………………………)

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO PER L'EDILIZIA

Vista la domanda presentata da …………………………………. cod. fisc. ……………… partita IVA …………………………………….. residente in ……………………….., registrata al protocollo generale al numero ……….., in data ……………………. per conseguire il rilascio dell’autorizzazione all’uso del seguente immobile: (1) …………………… 

Visti i seguenti atti, allegati alla domanda, a norma di legge: (2) ………………………….. ……………………………………………………………………………………………….

Visto il permesso di costruire n. ……………., rilasciato il ……………………..

Vista la comunicazione di ultimazione dei lavori presentata il ……………… e registrata al protocollo generale n. ……………

Vista la dichiarazione di conformità al progetto approvato, della avvenuta prosciugatura dei muri e della salubrità degli ambienti, redatta dal Direttore dei Lavori (3) …………….. …………………………………………………………………………………….

Visto il certificato di collaudo statico delle opere in cemento armato ……………………... …………………………………………………………………………………….

Vista la dichiarazione presentata per l’iscrizione a catasto dell’immobile, restituita dagli uffici catastali con l’attestazione dell’avvenuta presentazione …………………………….. …………………………………………………………………………………….

Visto il verbale di verifica degli impianti di cui alla L. 46/90, redatto in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 4, comma 1, del D.P.R. 392/94 (4), in data …………………. eseguito da …………………………………………………………………………………….

Visto il verbale di verifica finale in data …………………………. eseguito da ……...…… ………………………………………………………………………….

Visto il verbale di accertamento igienico-sanitario in data …………………….

Ritenuta l’esistenza dei presupposti per l’emanazione del presente provvedimento,

certifica

l’agibilità dell’immobile descritto, con decorrenza dal …………………..

Data ……………………..


IL RESPONSABILE 


DELLO SPORTELLO UNICO 


PER L’EDILIZIA


……………………………….

NOTE

(1)
Descrivere l’immobile in modo completo, anche dal punto di vista localizzativo e per quanto attiene alle destinazioni d’uso.

(2)
Esempi di atti richiesti dalle vigenti norme:

-
edilizia antisismica;

-
atti relativi agli impianti termici;

-
certificazione impianti;

-
nulla osta V.V.F.F. per aziende produttive, locali di pubblico spettacolo, etc.;

-
autorizzazione per gli scarichi soggetti alla L. 319/76 e 650/79;

-
ricevute di pagamento di tasse e diritti;

-
certificati ed autorizzazioni di competenza di altre Amministrazioni e istituti se dovuti;

-
domanda per l’indicazione del numero civico, ove del caso.

(3)
Indicare le generalità.

(4)
La verifica è richiesta solo nei Comuni aventi più di 10.000 abitanti ed in misura non inferiore al 10% del numero dei certificati di agibilità rilasciati annualmente.

APPENDICE ALL’ART. 31

l. SPECIFICAZIONI DELLE ESIGENZE INDICATE ALL’ART. 31

a)
RESISTENZA MECCANICA E STABILITA’

l.
Resistenza meccanica alle sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

2.
Resistenza meccanica alle sollecitazioni accidentali

3.
Resistenza meccanica alle vibrazioni

b)
SICUREZZA IN CASO DI INCENDIO

l.
Resistenza al fuoco

2.
Reazione al fuoco e assenza di emissioni di sostanze nocive in caso di incendio

3.
Limitazione dei rischi di generazione e propagazione di incendio

4.
Evacuazione in caso di emergenza e accessibilità ai mezzi di soccorso

c)
TUTELA DELL’IGIENE, DELLA SALUTE E DELL’AMBIENTE

1.
Assenza di emissione di sostanze nocive

2.
Qualità dell’aria: smaltimento dei gas di combustione, portata delle canne di esalazione e delle reti di smaltimento degli aeriformi

3.
Temperatura di uscita dei fumi

4.
Portata e alimentazione delle reti di distribuzione acqua per uso idrosanitario

5.
Portata delle reti di scarico; smaltimento delle acque domestiche e fecali e delle acque reflue industriali

6.
Smaltimento delle acque meteoriche

7.
Tenuta all’acqua; impermeabilità

8.
Illuminazione naturale

9.
Oscurabilità

10.
Temperatura dell’aria interna

11.
Temperatura superficiale

12.
Ventilazione

13.
Umidità relativa

14.
Protezione dalle intrusioni

d)
SICUREZZA NELL’IMPIEGO

l.
Sicurezza contro le cadute

2.
Sicurezza di circolazione (attrito dinamico)

3.
Limitazione dei rischi di ustione

4.
Resistenza meccanica agli urti ed allo sfondamento

5.
Sicurezza elettrica

6.
Sicurezza degli impianti

e)
PROTEZIONE DAL RUMORE

1.
Controllo della pressione sonora: benessere uditivo

f)
RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL CALORE

l.
Contenimento dei consumi energetici

2.
Temperatura dell’aria interna

3.
Temperatura dell’acqua

g)
FACILITA’ DI ACCESSO, FRUIBILITA’ E DISPONIBILITA’ DI SPAZI ED ATTREZZATURE

1.
Accessibilità, visitabilità, adattabilità

2.
Disponibilità di spazi minimi.

2. ELENCO DELLE PRINCIPALI DISPOSIZIONI RIFERIBILI
ALLE ESIGENZE INDICATE ALL’ART. 31

a)
RESISTENZA MECCANICA E STABILITA’

-
Legge 5 novembre 1971, n. 1086: “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica”.

-
Legge 2 febbraio 1974, n. 64: “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”.

-
D.M. 20 novembre 1987, “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento”.

-
D.M. 11 marzo 1988: “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”.

-
D.M. 9 gennaio 1996: “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”.

-
D.M. 16 gennaio 1996: Norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”.

-
D.M. 16 gennaio 1996: Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche.

-
Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 15 ottobre 1996, n. 252: “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 9 gennaio 1996”.

b)
SICUREZZA IN CASO DI INCENDIO

-
D.P.R. 26 maggio 1959, n. 689: “Determinazione delle aziende e lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione degli incendi, al controllo del Comando del Corpo dei Vigili del Fuoco”.

-
Circolare del Ministero dell’Interno 14 settembre 1961, n. 91 “Norme di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati a struttura in acciaio ad uso civile”.

-
Circolare del Ministero dell’Interno 25 novembre 1969, n. 68: “Norme di sicurezza per impianti termici a gas di rete”.

-
D.P.R. 22 dicembre 1970, n. 1391: “Regolamento per l’esecuzione della legge 13 luglio 1966, n. 615, recante provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico, limitatamente al settore degli impianti termici”.

-
D.P.R. 29 luglio 1982, n. 577 “Approvazione del Regolamento concernente l’espletamento dei servizi antincendi”.

-
D.M. 1° febbraio 1986: “Norme di sicurezza antincendi per la costruzione e l’esercizio di autorimesse e simili”.

-
D.M. 16 maggio 1987, n. 246: “Norme di sicurezza per gli edifici di civile abitazione”.

c)
TUTELA DELL’IGIENE, DELLA SALUTE E DELL’AMBIENTE

-
Legge 6 dicembre 1971, n. 1083: “Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile”.

-
D.M. 23 novembre 1972: “Approvazione tabella UNI - CIG di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1083, sulle norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile”.

-
D.M. 5 luglio 1975, art. 5: “Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896 relativamente all’altezza minima ed ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali d’abitazione”.

-
Legge 10 maggio 1976, n. 319: “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”.

-
Deliberazione del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento del 21 febbraio 1977. Allegati 4 e 5.

-
Legge 5 agosto 1978, n. 457: “Norme per l’edilizia residenziale”.

-
D.M. 23 novembre 1982: “Direttive per il contenimento del consumo di energia relativo alla termoventilazione ed alla climatizzazione di edifici industriali ed artigianali”.

-
D.M. 21 dicembre 1990, n. 443: “Regolamento recante disposizioni tecniche concernenti apparecchiatura per il trattamento domestico di acque potabili”.

-
Legge 9 gennaio 1991, n. 10: “Norme per l’attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”.

-
D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447: “Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, in materia di sicurezza degli impianti”.

-
Legge 27 marzo 1992, n. 257: “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”.

-
D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412: “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4°, della legge 9 gennaio 1991, n. 10”.

d)
SICUREZZA NELL’IMPIEGO

-
D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547: “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”.

-
Legge 5 marzo 1990, n. 46: “Norme per la sicurezza degli impianti”.

-
D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447: “Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, in materia di sicurezza degli impianti”.

-
Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626: “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”.

-
Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 493: “Attuazione della Direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro”.

-
Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494: “Attuazione della Direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili”.

e)
PROTEZIONE DAL RUMORE

-
DPCM l° marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”.

-
Legge 26 ottobre, 1995, n. 447: “Legge quadro sull’inquinamento acustico”.

f)
RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL CALORE

-
Legge 30 aprile 1976, n. 373: “Norme per il contenimento del consumo energetico per usi termici negli edifici”.

-
D.M. 23 novembre 1982: “Direttive per il contenimento del consumo di energia relativo alla termoventilazione ed alla climatizzazione di edifici industriali ed artigianali”.

-
Legge 9 gennaio 1991, n. 10 “Norme per l’attuazione del Piano Energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”.

-
D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione all’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10”.

g)
FACILITA’ DI ACCESSO, FRUIBILITA’ E DISPONIBILITA’ DI SPAZI ED ATTREZZATURE

-
Legge 30 marzo 1971, n. 118: “Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1971, n. 5 e nuove norme in favore di mutilati ed invalidi civili”.

-
Legge 9 gennaio 1989, n. 13: “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”.

-
D.M. 14 giugno 1989, n. 236: “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche”.

-
Legge 5 febbraio 1992, n. 104: “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”.

-
D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503: “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”.

3. ADEMPIMENTI IN OTTEMPERANZA ALLE NORMATIVE DI SICUREZZA, DI CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI, 
DI PREVENZIONE DEGLI INCENDI

a)
Legge 5 marzo 1990, n. 46: “Norme per la sicurezza degli impianti” e suo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447.

Deposito presso gli uffici comunali del progetto degli impianti di seguito elencati, contestualmente alla presentazione del progetto edilizio, (art. 6, comma 3, lettera b):


sì
no


-
Impianti elettrici

art. 1, comma 1, lett. a) della L. 46/90

art. 4, comma 1, lett. a), lett. b), lett. c)

del D.P.R. 447/91


-
Impianti radiotelevisivi ed elettronici


-
Impianti di protezione da scariche atmosferiche

art. 1, comma 1, lett. b) della L. 46/90

art. 4, comma 1, lett. d) dei D.P.R. 447/91


-
Impianti di canne fumarie collettive


-
Impianti di climatizzazione > 40.000 Frig/h

art. 1, comma 1, lett. c) della L. 46/90

art. 4, comma 1, lett. e) del D.P.R. 447/91


-
Impianti di trasporto e utilizzazione di gas 


combustibili con P > 34,8 KW.

art. 1, comma 1, lett. e) della L. 46/90

art. 4, comma 1, lett. f) del D.P.R. 447/91


-
Impianti di protezione antincendio

art. 1, comma 1, lett. g) della L. 46/90

art. 4, comma i. lett. g) del D.P.R. 447/91

b)
Legge 9 gennaio 1991, n. 10: “Norme per l’attuazione del Piano Energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”.


Presentazione della relazione tecnica e del progetto di cui all’art. 28 al momento della comunicazione di inizio dei lavori (da intendersi come termine ultimo); la relazione è redatta sui modelli approvati con D.M. 13 dicembre 1993.


-
Progetto dell’impianto


Modello A

per opere relative ad edifici di nuova costruzione o a ristrutturazione di edifici.


Modello B

per opere relative agli impianti termici di nuova installazione in edifici 

esistenti e opere relative alla ristrutturazione degli impianti termici.


Modello C

per opere relative alla sostituzione di generatori di calore con P > 35 KW.

c)
D.M. 1 dicembre 1975: “Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione”.


Denuncia dell’impianto termico con P > 30.000 Kcal/h all’ISPESL di settore (Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro), prima dell’inizio dei lavori, ai sensi dell’ari. 18 dei D.M. citato, del D.P.R. 31 luglio 1980, n. 619 e dell’art. 2 della L. 12 agosto 1982, n. 597.

d)
D.M. 16 febbraio 1982: “Modificazioni del D.M. 27 settembre 1965 concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi”.


sì
no


Presentazione del progetto al Comando Provinciale 


dei Vigili del Fuoco, contestualmente alla domanda del 

provvedimento autorizzativo edilizio, per l’insediamento 

di attività elencate nell’Allegato B del decreto stesso.

Specificare attività:

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………..

ESTREMI DI APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento è stato approvato con:

-
deliberazione del C.C. n. ……………… in data ………………….

-
divenuta esecutiva in data ………………………

-
pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. ………….. in data ……………………..

…………………….. lì …………………….

Visto:
Il Sindaco
Il Segretario Comunale

modello 1





Modello 2





modello 3





modello 4





modello 5





modello 6





modello 7





modello 7 ter





modello 8





modello 9
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